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COISP · COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA 

 
Prot. 318/14 S.N.                                        Roma, 1 aprile 2014 
 
 

AL SIGNOR CAPO DELLA POLIZIA 
Direttore Generale della Pubblica Sicurezza  
Prefetto Alessandro PANSA 

 
 
OGGETTO: Ispettore Capo Ricciardi Antonio in servizio presso la Questura di Cosenza - 

Trasferimento d’ufficio ai sensi dell’art. 8 del  D.lgs. n. 271/1989 presso la Sezione di 
PG della Procura della Repubblica di Paola.  
Assurde ed illogiche scelte della Direzione Centrale delle Risorse Umane. 

 
Preg.mo Signor Capo della Polizia, 

 

continuiamo a sottoporre alla Sua attenzione fatti incredibili che vedono protagonisti da un lato poliziotti 
destinatari di ogni genere di vessazioni e dall’altro la Direzione Centrale delle Risorse Umane che, in un delirio 
di baronale onnipotenza, sforna i provvedimenti più strampalati e demenziali. Farebbero anche ridere, costoro,    
se non andassero ad incidere con volgare strafottenza nella vita delle persone, ree soltanto di essere state notate, 
divenendo oggetto della loro disdicevole attenzione, coloro sui quali l’occhio di Sauron è andato questa volta a 
posarsi.1 Stavolta, l’occhio s’è andato a posare sull’Ispettore Capo Antonio Ricciardi del Commissariato di Paola 
il quale sta per essere trasferito, ad opera della Sua Direzione Centrale delle Risorse Umane, contro la sua 
volontà, dalla Questura di Cosenza alla Sezione di PG del Tribunale di Paola.  

Circa i metodi ed ancor di più sull’attenzione che la Direzione Centrale delle Risorse Umane               
del Dipartimento della Pubblica Sicurezza pone nell’assegnazione di proprio personale ad incarichi così rilevanti, 
di diretta collaborazione con l’Autorità Giudiziaria, ci rimettiamo ad una sua asettica valutazione,               
dato che le assurdità, la superficialità ed il menefreghismo che trasudano da ogni atto di questa vicenda             
non necessitano di commento alcuno. 

L’ispettore Ricciardi è in servizio presso il Commissariato di Paola dall’anno 2003 come responsabile 
della Sezione Polizia Amministrativa e Sociale, incarico che ha svolto negli ultimi 8 anni. Il 18 marzo 2014        
gli vengono notificate, tutte insieme, 4 lettere della Direzione Centrale delle Risorse Umane,               
dal contenuto assolutamente e reciprocamente contraddittorio, come si vedrà, con le quali: 
a) si comunica al Procuratore Generale di Catanzaro ed al Procuratore della Repubblica di Paola, oltre che          

al Questore di Cosenza, che è stato emanato un decreto a firma del Direttore Centrale per le Risorse Umane 
con il quale Ricciardi è assegnato alla Sezione di PG presso la Procura di Paola (all.1); 

b) il suddetto provvedimento del Direttore Centrale di assegnazione è successivamente annullato in autotutela 
(all. 2); 

c) il conseguente trasferimento di Ricciardi è pertanto annullato (all. 3); 
d) si dà avvio ad un altro procedimento per un nuovo trasferimento d’ufficio di Ricciardi alla Sezione di PG    

della Procura di Paola (all. 4). 

Un vero guazzabuglio, non trova? La stessa Questura di Cosenza non capiva più quale fosse               
il provvedimento esecutivo, figuriamoci il povero Ricciardi. 

E questo è solo l’inizio! Infatti, l’Ispettore Ricciardi non ha mai inoltrato domanda per essere trasferito 
presso la Sezione di P.G. di Paola, cosa arcinota alla stessa Direzione Centrale delle Risorse Umane,              
poiché attestato dallo stesso Questore di Cosenza con nota n. 134 Div. Personale del 16 gennaio 2014 (all. 5). 
D’altra parte, lo stesso dipendente non ha mai svolto servizio nelle Sezioni o nei Servizi di PG  e quindi               
non è in possesso dell’esperienza professionale per far fronte al delicato incarico. Infatti, l’art. 8 del D.lgs.           
n. 271/89 richiede che “un terzo dei soggetti indicati dalla amministrazione di appartenenza deve avere svolto 

                                                 
1 The Lord of the Rings, John Ronald Reuel Tolkien, 1937 – 1949. 



 

Segreteria Nazionale 
Via Farini, 62 - 00186 Roma 
Tel. +39 06 48903773 - 48903734 
Fax: +39 06 62276535 
coisp@coisp.it - www.coisp.it 

 

COISP · COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA

 

Pagina | 2  
 

attività di polizia giudiziaria per almeno due anni nelle sezioni o nei servizi di polizia giudiziaria”.             
Ricciardi non è in possesso di questo requisito.  Egli, inoltre, subirebbe dal trasferimento enormi disagi di natura 
personale, che non stiamo qui a sottoporle per brevità. Valga solo, che l’Ispettore è stato esentato dai servizi 
serali e notturni per patologie riconosciute come dipendenti da causa di servizio! 

Ma v’è di più. Antonio Ricciardi ha 55 anni di età e ben 41 anni di servizio, cosicché ha maturato,         
già dal 2012, i requisiti per essere collocato in quiescenza. Secondo Lei, Signor Capo della Polizia,               
un uomo che subisce uno stravolgimento della sua esistenza così grave come quello che l’Amministrazione    
della PS e la sua Direzione Centrale delle Risorse Umane vuole imporgli (andare a lavorare, a 55 anni, a circa    
40 chilometri di distanza da casa) non potrebbe determinarsi a richiedere il pensionamento anticipato,               
con ciò vanificando l’intera procedura e determinando in brevissimo tempo una nuova vacanza nell’organico 
della Sezione di PG della Procura? Ed ancora, questo fatto importantissimo non doveva essere noto               
ad una Direzione Centrale che ha come suo unico compito quello di amministrare il personale?  

La verità è che il procedimento disciplinato dal suddetto art. 8 prevede preferenzialmente e giustamente, 
dato l’intuitus personae e la delicatezza insita in tali delicati incarichi, una copertura delle vacanze delle Sezioni  
a domanda degli interessati. Dal decreto emanato dalla Direzione Centrale delle Risorse Umane,               
sebbene annullato ex officio, non risulta che sia stata mai verificata l’assenza di altre domande di persone 
probabilmente più interessate e motivate dello stesso Ricciardi. 

Forse sarebbe stato più corretto per la Direzione Centrale delle Risorse Umane, effettuare prima            
tale verifica e poi coinvolgere l’Ispettore Ricciardi. Forse, in un’ottica di buona amministrazione, detta Direzione 
avrebbe dovuto rinnovare la fase di pubblicità della vacanza ed acquisire eventuali istanze. In tal modo, oltre      
ad evitare all’interessato un sicuro grave disagio, si sarebbe ottenuto un risultato di certo più rispondente a criteri 
di efficienza, equità e correttezza dell’azione amministrativa, anche perché eventuali candidati potrebbero essere 
in possesso dei requisiti richiesti dal comma 4 della norma in oggetto, che il nostro Ricciardi proprio non ha. 

In sintesi, emerge impietosamente che qualsiasi garanzia partecipativa ad un procedimento che               
lo interessa direttamente è stata negata al Ricciardi. E ciò proprio dall’Amministrazione della Pubblica Sicurezza, 
da un’Istituzione come la Polizia di Stato che ha nel rispetto della legge il suo elemento fondamentale, 
profondamente impresso nel suo dna. 

Questa visione miope dell’esercizio della funzione pubblica, peraltro, oltre a danneggiare Ricciardi,   
finirà per porre nel nulla il maldestro tentativo di sanare una “falla” nell’organico di una Sezione di Polizia 
Giudiziaria, frutto di una visione acritica e burocratica del ruolo che si svolge, in cui i propri dipendenti sono    
solo numeri e pedine da collocare su una scacchiera. Questa volta, però, il danno sarà doppio: privato e pubblico. 

Se quindi è chiaro che a costoro di Ricciardi (così come di chiunque altro che non siano loro stessi e le 
loro bizzose manifestazioni di potere) non gli frega un fico secco, dovrebbe, speriamo, importare almeno a Lei, 
così come importa moltissimo a noi. 

Per di più, dovrebbe importare a Lei, così come importa a noi, che la nostra Amministrazione non venga 
svergognata da tanta cialtroneria amministrativa, da malcelati dispettucci che colpiscono l’innocente Ricciardi. 

Per questo motivo, con non poco disappunto, abbiamo deciso di sottoporre le medesime considerazioni 
contenute in questa missiva al Procuratore Generale di Catanzaro ed alla Procura della Repubblica di Paola,       
per cominciare a far vedere quanta attenzione viene posta dalla Direzione Centrale delle Risorse Umane 
nell’amministrare i dipendenti dell’Amministrazione della P.S., analogamente a quanta attenzione viene riservata 
a detta Autorità Giudiziaria nella scelta dei dipendenti da porre a disposizione di quest’ultima. Forse,               
così, riusciremo a far comprendere a qualche Direttore Centrale che non è onnipotente e che certe cose proprio 
non vanno fatte! 

 

In attesa di cortese risposta, Le invio i più cordiali saluti. 
 

Il Segretario Generale del Co.I.S.P. 
Franco Maccari 

 




































